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¡cademici agli ufficiali medici di compie-
ento, 

« Dopo minuto ed attento esame della 
miplessa quistione, questo Ministero, fa-
ndo anche tesoro della esperienza della 
immissione sanitaria incaricata dell'esame 
;i titoli dei dei ti ufficiali, concretò le norme 
•ntenute nella circolare 734 del dicembre 
timo scorso. 

« Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Buccelli ed altri. — Al ministro della 
terra. — « Per sapere se non ritengano 
portano estendere la concessione fatta 
militari in zona di guerra inscritti alla 

niversità (di potere usufruire di licenza) 
ìche agli altri studenti militari che si tre-
mo in zona di guerra, o, almeno, agli stu-
ìnti che, per ragioni di servizio, non ot-
nnero prima una licenza a tale scopo. 

« Rilevano gli interroganti la stridente 
»•tradizione dell'esclusione dalla detta 
meessione di quei militari che, per ferite 
portate, o per malattie contratte in zona 

guerra, furono passati a servizi seden-
t i ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna contradizione 
iste fra il trattamento fatto ai militari 
slla zona di guerra e quello fatto ai mi-
tari della zona territoriale, per quanto 
»ncerne la concessione di licenze per soste-
ire esami. 

« Infat t i , come le autorità militari mo-
ilitate così quelle territoriali hanno fa-
>ltà di concedere, compatibilmente con le 
¡igenze del servizio, licenze ai militari stu-
3nti per sostenere esami, sia presso le 
niversità, sia presso le scuole medie e 
ormali. 

« Tali licenze però non debbono oltre-
mare complessivamente la durata della 
cenza annuale stabilita per i militari (15 
orni a, quelli della zona di guerra, 10 
orni a quelli della zona territoriale) ; e 
srciò appunto questo Ministero interessò 
suo tempo quello dell'istruzione'pubblica 
i impartire opportune disposizioni ai capi 
'Istituto e d'Università, perchè gli esami 
egli studenti militari siano regolati in 
todo da permetteie il ritorno di questi al 
orpo nel più breve termine possibile. 

<i II ministro 
« M O E R O N E » . 

Caccialanza ed altri. — Al ministro delle 
nanve. — « Per sapere se non creda chia-
re il contenuto dell'allegato H del decre-

to luogotenenziale 16 novembre prossimo 
passato nel senso che la mancata trascri-
zione degli atti di divisione ereditaria non 
importa, oltre l'applicazione dell'articolo 4, 
anche le conseguenze previste dall'articolo 
1942 Codice civile ». 

R I S P O S T A . — « L'allegato H del decreto 
luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, 
ha carattere fiscale ed è promulgato in 
virtù dei poteri straordinari: nulla quindi 
può innovare quanto alle conseguenze giu-
ridiche della orni ssa trascrizione come sono 
stabilite nel Codice civile; onde il sistema 
fissato nell'articolo 1942 del Codice civile 
nell'interesse delle parti e dei terzi rimane 
immutato. Difatti il provvedimento di cui 
è questione non pone l'obbligo della tra-
scrizione a carico delle parti interessate, 
ma dell'ufficiale pubblico; se questi le omet-
ta, soggiace alla sopratassa; ma la omissio-
ne non può pregiudicare il diritto degli in-
teressati di provvedervi di proprio conto in 
qualsiasi tempo agli effetti non fiscali, ma 
puramente civili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I » . 

Cagnoni. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Circa il servizio 
d'ispezione in risaia durante l'imminente 
raccolta agricola e stagionatura del riso ». 

R I S P O S T A . — « Anche quest'anno, come 
di consueto, è stato disposto per un servizio 
d'ispezione durante la monda del riso, nelle 
Provincie risicole di Alessandria, Novara, 
Pavia, Milano, Mantova, Verona, Rovigo 
e Bologna. Esso ha durato dal maggio al 
luglio ed è stato eseguito da apposito in-
caricato, coadiuvato da buon numero di 
agenti forestali. 

« Tale servizio è terminato con la sta-
gione di monda e si attende di conoscerne 
i risultati, dalla relazione, che si sta ela-
borando e che sarà pubblicata. 

« L'ispezione medesima non è stata pro-
lungata al periodo della raccolta del riso, 
nè in questo, nè in alcuno dei precedenti 
anni, prima di tutto perchè la maggior 
parte delle disposizioni di legge, sulla cui 
esecuzione devono vigilare gli organi inca-
ricati della ispezione, riguardano special-
mente i lavori di mondatura in risaia (ca-
po I I della legge); poi perchè finora non 
era stata segnalata a questo Ministero la 
necessità di uno speciale servizio di vigi-
lanza, durante il raccolto e 3a stagionatura 
del riso, e soltanto in questi ultimi giorni 


